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Quesito 1 

Con riferimento ai requisiti speciali e generali indicati nel bando di gara al punto 1 e 2 di pagina 9 e 10, più 

precisamente si chiede di specificare la differenza tra i due punti, sembrando richiedere al punto 1 un 

fatturato globale per la realizzazione di reti dati nel triennio 2010-2012 pari ad almeno 20.000.000,00 euro ed 

al punto 2 la stessa cosa per un fatturato pari ad almeno 10.000.000,00euro. 

 

Risposta 1 

Al punto 1 di pag. 9 si intende un fatturato complessivo raggiungibile da un numero imprecisato di interventi 

di realizzazione reti. 

Al punto 2 di pag. 9 si intende un fatturato su una unica rete di importo pari a 10.000.000,00. 

 

 

Quesito 2 

Fino a quando è possibile effettuare il sopralluogo? 

 

Risposta 2 

Alla lettera b del punto 5 di pag. 3 è indicato il termine per richiedere la presa visione che è il 03.10.2013 

 

 

Quesito 3 

In caso di Rti costituendo è sufficiente che una sola azienda del gruppo abbia effettuato il sopralluogo o tutte 

le aziende? 

 

Risposta 3 

È sufficiente che una sola azienda del gruppo abbia effettuato il sopralluogo. 

 

 

Quesito 4 

Si richiede inoltre chiarimento con riferimento alla certificazione OHSAS 180001:2007, più precisamente: 

1. se la stessa deve essere posseduta da tutte le imprese costituende RTI o se può la stessa essere posseduta 

anche da una sola delle aziende del RTI. 

2.Può utilizzarsi anche l’avvalimento per tale certificazione? 



 

Risposta 4 

1.tale requisito deve essere posseduto come indicato nel bando di gara solo per le società che dovranno 

fornire il servizio relativo alla fornitura di software. 

2. no 

 

 

Quesito 5 

1. In caso di associazione temporanea di imprese non ancora costituite ammettete anche la forma della 

cooptazione art. 92, c. 5, DPR 207/2010? 

2. In caso di associazione temporanea di imprese non ancora costituite il sopralluogo può essere eseguito 

anche da una sola delle imprese facenti parte del raggruppamento stesso? 

3. Il requisito di cui al punto 2 di aver svolto nel triennio 2010-2012 una rete dati con importo non inferiore 

a € 10.000.000,00 deve essere dimostrato con unico lavoro/contratto o più lavori/contratti nel triennio? 

4. Non si legge completamente il quesito 

5. È possibile ricorrere all’avvalimento del certificato di qualità 9001:2008 relativamente ai codici 31B,33 e 

34? 

6. Per quanto riguarda i punti 3) e 4) del bando di gara ai fini della dimostrazione di adeguata capacità 

tecnico organizzativa, anche i certificati OHSAS 18001 e ISO 14001 devono avere i codici EA 19, 28, 

32B, 33 e 34? 

 

Risposta 5 

1. a tale quesito non si risponde non rilasciando l’ente delle consulenze. 

2. vedere risposta n. 3 

3. vedere risposta n. 1 

4. non si legge completamente il quesito 

5. no 

6. basta la certificazione OHSAS 18001 e ISO 14001 come indicato ai punti 3) e 4). 

 

 

Quesito 6 

1 La certificazione UNI EN ISO 9000:2000 deve essere posseduta da tutti i partecipanti in RTI o solo da 

chi fornisce il software? Inoltre in merito alla stessa richiesta nel bando si fa riferimento ai codici EA19, 

28, 31B, 33 e 34: vanno posseduti ed indicati tutti nella certificazione ISO 9000 o va bene anche solo una 

parte? 

2 La certificazione ISO 14001:2004 deve essere posseduta da tutti i partecipanti in RTI o solo da chi 

fornisce il software? Inoltre, qualora tale certificazione debba essere posseduta da tutti i partecipanti in 

RTI, è ritenuta valida una certificazione ISO 14001 inerente allo sviluppo, progettazione, installazione, 

manutenzione e gestione per soli servizi di telecomunicazioni (fissi e mobili) e relative infrastrutture? 

3 le società di progettazione/progettisti da indicare in RTI devono essere distinte sia per i lavori di 

costruzione che per il software? O è sufficiente indicare un’unica società di progettazione per le attività di 

costruzione e di software? 

4) Facendo riferimento a quanto riportato nell’art. 1 del Capitolato Speciale d’Appalto Norme Generali:  



“L'appalto riguarda: redazione del progetto definitivo presentato come offerta in sede di gara, come 

previsto nella Parte II Titolo II Capo I Sezione III art. 24, 25, 25, 27, 28, 29, 30, 31 e 32, del DPR 

207/2010, su progetto preliminare posto a base di gara” 

e nell’art. 3 dello stesso documento: 

“I concorrenti sono tenuti: - a esaminare gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della 

spesa in modo tale che i tecnici, incaricati della ditta partecipante alla gara, possano estrarre le 

informazioni necessarie” 

si chiede di poter disporre dei documenti progetto preliminare e calcolo sommario della spesa, e di 

eventuale altra documentazione utile attualmente non presente sul sito. 

5) Con riferimento a quanto riportato nel Capitolato speciale di appalto Norme tecniche a pagina 6: 

“la realizzazione di un collegamento verso un provider esterno per garantire un traffico dati adeguato ai 

servizi da implementare (escluso il costo del traffico dati)  

e nella Relazione Illustrativa a pag.17 

“i 3 porti sono collegati attraverso la rete messa a disposizione dai vari provider  

si chiede conferma che è oggetto di Gara, e quindi compreso nella base d’asta, solo la realizzazione 

dell’accesso alla rete del Provider tramite collegamento in ponte radio (cosiddetto ultimo miglio da casa 

Cliente a centrale Provider), restando a carico dell’Amministrazione Appaltante, e quindi fuori base 

d’asta, i costi del servizio di connettività a larga banda fornito dal Provider (una tantum e canone annuo). 

6) Relativamente alla realizzazione dei collegamenti in ponte radio al par. 2.1.4 della Relazione Illustrativa si 

afferma che “si potranno utilizzare sia frequenze licenziate sia frequenze libere” mentre le specifiche del 

collegamento a banda riportate nel Capitolato Speciale di Appalto Norme tecniche a pagina 24 fanno 

riferimento a ponti radio Hiperlan sulle frequenze libere 5,470 – 5,725 GHz. Si chiede conferma che è 

possibile utilizzare anche frequenze licenziate. 

7) Relativamente alla realizzazione dei collegamenti a larga banda verso il provider dei servizi si chiede se è 

possibile fornire, anche solo per alcuni siti, in alternativa ai ponti radio, dei collegamenti in fibra ottica 

fermo restando le capacità di throughput aggregato richieste. 

8) Qual è la durata contrattuale minima prevista in numero di anni per la fornitura del servizio oggetto di 

gara? 

 

Risposta 6 

1 La certificazione UNI EN ISO 9000:2000 deve essere posseduta solo da chi fornisce il software come 

esplicitamente scritto al punto 2) di pag. 10 del bando di gara. I codici EA19, 28, 31B, 33 e 34 vanno 

posseduti tutti nella certificazione ISO 9000. 

2 La certificazione ISO 14001:2004 deve essere posseduta da chi fornisce il servizio relativo alla fornitura 

del software. Non è ritenuta valida una certificazione ISO 14001 inerente solo allo sviluppo, 

progettazione, installazione, manutenzione e gestione per soli servizi di telecomunicazioni (fissi e mobili) 

e relative infrastrutture. 

3 È una scelta che deve valutare il raggruppamento. 

4) Tutta la documentazione del progetto preliminare può essere visionabile in fase di sopralluogo. 

5) nella valutazione progettuale fatta dall’ente restano a carico dell’Amministrazione Appaltante i costi del 

servizio di connettività a larga banda fornito dal Provider. Si ricorda comunque che l’offerta è 

economicamente più vantaggiosa e ogni partecipante può attenersi o meno a tale valutazione. 

6) É possibile utilizzare anche frequenze licenziate. 

7) È possibile fornire in alternativa ai ponti radio dei collegamenti in fibra ottica fermo restando le capacità 

di throughput aggregato richieste. 

8) Non si comprende la domanda. 

 

 

Quesito 7 



1 il bando di gara, con riferimento alla categoria OS19, precisa che si tratta di “lavorazioni edifici civili ed 

industriali” propri invece della OG1; la OS19 farebbe riferimento ad impianti di reti di telecomunicazioni 

e di trasmissione dati. Si chiede pertanto chiarimento tra categoria e descrizione lavori da eseguire. 

2 si richiede inoltre se è possibile subappaltare parte dei lavori di categoria prevalente nei limiti previsti 

dalla legge così come previsto dal punto 1.2.6 del disciplinare di gara. 

3) I fatturati indicati nel bando devono essere posseduti da tutte le imprese partecipanti o possono essere 

totalizzati da tutte le imprese partecipanti all’ATI; vi sono delle percentuali minime da rispettare? 

4) In caso di Ati di tipo verticale vi è una percentuale minima di lavori per le mandanti? Oppure le stesse 

possono indicare liberamente la quota di partecipazione in ATI? 

 

Risposta 7 

1 La descrizione della categoria è: impianti di reti di telecomunicazioni e di trasmissione dati. Si è 

provveduto comunicare la rettifica sul sito. 

2 È tutto chiaramente descritto nel disciplinare di gara. 

3 È tutto indicato nel bando e nel disciplinare di gara. 

4 È tutto indicato nel bando di gara e nel disciplinare. 

 

Chiarimenti relativi ai requisiti generali e speciali per il servizio 

relativo alla fornitura di software e realizzazione di rete dati 

 

Essendo pervenute numerose richieste di chiarimento avanzate anche in fase di sopralluogo si chiarisce 

quanto segue: 

 Requisiti generali e speciali servizio relativo alla fornitura di software: 

 di avere svolto servizi analoghi a quelli di progettazione software, prestati dal Concorrente negli 

ultimi tre esercizi (2010-2011-2012), con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, 

pubblici o privati, dei servizi medesimi, dal quale risulti un fatturato specifico dell’impresa non 

inferiore a € 3.000.000,00 (Euro tremilioni/00); 

 di possedere certificato UNI EN ISO 9000:2000, in corso di validità, per operare nel settore 

della progettazione, sviluppo, installazione, manutenzione di sistemi di cui ai codici EA 33 e 34 

o certificati equivalenti ai sensi dell’art. 43 del D.lgs. 163/2006, in caso di RTI o consorzio, già 

costituito ovvero ancora da costituire, tale requisito dovrà essere posseduto dalla impresa che 

dovrà espletare il servizio; 

 

 Requisiti generali e speciali relativo alla realizzazione rete dati: 

 di possedere un fatturato globale per la realizzazione di reti dati, espletati nell’ultimo triennio, 

antecedente la pubblicazione del bando (2010 - 2012) la data di pubblicazione del presente 

bando per un importo almeno pari a € 20.000.000,00 (Euro ventimilioni/00); 

 di aver svolto nell’ultimo triennio (2010 - 2012) antecedenti la pubblicazione del bando una rete 

dati non inferiore a € 10.000.000,00 (Euro diecimilioni/00). 



 di possedere certificato UNI EN ISO 9000:2000, in corso di validità, per operare nel settore 

della progettazione, sviluppo, installazione, manutenzione di sistemi di cui ai codici EA19, 28, 

31B, e 34 o certificati equivalenti ai sensi dell’art. 43 del D.lgs. 163/2006, in caso di RTI o 

consorzio, già costituito ovvero ancora da costituire, tale requisito dovrà essere posseduto dalla 

impresa che dovrà espletare il servizio; 

 di possedere certificazione del sistema di gestione per la salute e la sicurezza sul lavoro OHSAS 

18001:2007, o certificazione equivalente, in corso di validità, per le attività del servizio previsto 

per la presente procedura di gara; 

 di possedere certificazione del sistema di gestione ambientale in conformità con le Norme 

ISO14001:2004, o certificazione equivalente, in corso di validità, per le attività del servizio 

previsto per la presente procedura di gara; 

Al fine di rendere più semplice la compilazione l’ente ha predisposto nuovi Allegati 

 

 

Quesito n. 8 

1. Relativamente alla fidejussione provvisoria, al punto 1.2.10 Cauzione provvisoria del Disciplinare di 

gara si richiede una validità non inferiore a 180 giorni mentre all’art. 4 del CSA – Norme generali 

viene indicata una validità di 360 giorni dalla data di presentazione dell’offerta.  

Si richiede pertanto di voler chiarire la validità della cauzione provvisoria. 

2. relativamente al contenuto della busta A, a pag. 10 del Disciplinare di gara viene richiesto il 

certificato della CCIAA con nullaosta ai sensi della L. 575/65 (antimafia) e l’annotazione di non 

fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo o amministrazione controllata. 

Poiché tali certificati non vengono più rilasciati, è possibile presentare delle dichiarazioni sostitutive 

di certificazione? 

3. relativamente ai requisiti che deve possedere il progettista, indicati al punto b.2 del bando di gara, si 

richiede di voler meglio specificare quali siano i fatturati minimi richiesti. 

 

Risposta 8 

1. Relativamente alla fidejussione provvisoria, come previsto al punto 1.2.10 Cauzione provvisoria del 

Disciplinare di gara la validità dovrà essere di 180 giorni. Sarà possibile richiedere il rinnovo fino a 

360 giorni nel caso di prolungamento della gara.  

2. È possibile presentare delle dichiarazioni sostitutive di certificazione per come previsto dalle nuove 

norme. 

3. I fatturati minimi richiesti sono quelli riportati nella tabella sottostante il punto b.2) del bando di 

gara. 

 

 

Quesito n. 9 

1. Si chiede di confermare che in caso di partecipazione in RTI, fermo restando che il requisito venga 

nel suo complesso soddisfatto dal RTI stesso, sia sufficiente che ciascuna Azienda possieda la 

certificazione UNI EN ISO 9000:2000 (EA19, 28, 31B, 33 e 34) relativa AL SOLO sottoinsieme di 

codici richiesti IN RELAZIONE alla tipologia del servizio che sarà dalla predetta Azienda espletato 

nell'ambito dell'appalto. 



2. Si chiede di chiarire se in caso di partecipazione in RTI la certificazione del sistema di gestione per 

la salute e la sicurezza sul lavoro OHSAS 18001:2007 debba essere posseduta da ciascuna azienda 

del raggruppamento oppure è sufficiente che venga posseduta da almeno una Azienda e quindi che il 

requisito venga soddisfatto dal RTI nel suo complesso. 

 

Risposta 9 

1. Ciascuna Azienda di quel raggruppamento software e/o di rete deve possedere la certificazione UNI 

EN ISO 9000:2000 per come sopra riportato in “Chiarimenti relativi ai requisiti generali e speciali 

per il servizio relativo alla fornitura di software e realizzazione di rete dati”. 

2. Ciascuna Azienda di quel raggruppamento di rete deve possedere la certificazione OHSAS 

18001:2007 per come sopra riportato in “Chiarimenti relativi ai requisiti generali e speciali per il 

servizio relativo alla fornitura di software e realizzazione di rete dati”. 

 

 

Quesito 10 

1. I ponti radio da proporre per gli accessi a larga banda devono rispettare tutte o anche solo in parte le 

condizioni di Los, nLos ed NLOS? Ovvero le 3 condizioni di cui sopra possono essere mutuamente 

esclusive? 

2. Nella planimetria di Crotone non si evince un anello in fibra ottica per la connessione delle 

telecamere. Potreste darci chiarimenti in merito? 

3. In merito alla fornitura di una rete radio in banda UHF, vengono richiesti nel CSA caratteristiche di 

trasmissione dati contraddittorie: si parla di 1Mbps over the air a pag.17,di 125K a pag. 19 e di 

capacità fino a 250 Kbps a pag.20. Inoltre le caratteristiche e funzionalità richieste non permettono di 

definire uno standard radio, essendo richieste funzionalità spesso non previste negli attuali standard e 

non essendo definita la larghezza di banda del canale. Si chiede perciò chiarimento sulle capacità 

trasmissive sullo standard radio da prevedere. 

 

Risposta 10 

1. Le indicazioni date sono una base di riferimento. L’ente ha la necessità della copertura totale 

dell’area quindi la proposta del partecipante deve orientarsi in tal senso con le condizioni che riterrà 

più opportune da punto di vista tecnico.  

2. Per il porto di Crotone in fase di progettazione preliminare non è stato previsto un anello in fibra 

ottica per la connessione delle telecamere per difficoltà nello scavo.  

3. Le caratteristiche di trasmissione dati non sono contraddittorie l’ente ha dato una base di 

caratteristiche e funzionalità richieste. La società partecipante dovrà tenere in considerazione le 

indicazioni di base indicate e sviluppare la propria migliore offerta tecnica.  

 

 

Quesito 11 

1. Gli altri sistemi forniti si basano su sistemi di gestione di database aperti o relazionali? 

2. Quante postazioni GIS sono richieste (quante in editing, quante in consultazione)? 

3. I dati da caricare nel GIS sono già in formato numerico o sono cartacei da digitalizzare? In ogni caso 

se si può avere un’idea sommaria della quantità sia in formato numerico che cartaceo. 

 

Risposta 11 

1. Essendo l’offerta valutata sulla base dell’offerta tecnica  economicamente più vantaggiosa la scelta 

progettuale ricade sull’offerente che dovrà essere in grado di offrire la soluzione tecnologica in 

grado di assicurare i requisiti di performace, di affidabilità, sicurezza e portabilità.  



2. Le postazioni GIS sono richieste per i tre porti e devono essere tutti in editing. 

3. I dati da caricare nel GIS sono in parte in formato numerico e in parte in formato cartaceo da 

digitalizzare. Non è stato catalogato il materiale da inserire per cui non si è in grado di dare una 

stima. 

 

 

Quesito 12 

Con riferimento alla risposta fornita da codesta Amministrazione al quesito n. 5.5., ai sensi della quale 

non sarebbe ammesso l'avvalimento del certificato di qualità 9001:2008 relativamente ai codici 31B, 33 

e 34, si osserva che, secondo un orientamento ormai consolidato, il requisito della certificazione di 

qualità può essere oggetto di avvalimento (così Cons. Stato, Sez. III, 18/4/2011, n. 2344; cfr. altresì 

Cons. Stato, Sez. V, 6/3/2013 n. 1368; 23/10/2012, n. 5408; 23/5/2011, n. 3066; 8/10/2011, n. 5496; 

T.A.R. Puglia – Bari, Sez. I, 27/7/2012, n. 1534; T.A.R. Campania – Napoli, Sez. I, 9/7/2012, n. 3282; 

T.A.R. Lazio – Latina, Sez. I, 9/2/2012, n. 99; T.A.R. Piemonte – Torino, Sez. I, 16/6/2011, n. 631). 

Risposta 12 

L’ente con l’appalto dei lavori di “Realizzazione di una piattaforma integrata di servizi mirata a 

offrire agli utenti e agli operatori del porto di Gioia Tauro una vasta gamma di servizi informativi 

ad alto valore aggiunto”, previa acquisizione della progettazione esecutiva in sede di offerta, ha inteso 

garantirsi attraverso i requisiti tecnici ed economici previsti nel bandi e nel disciplinare di gara degli 

operatori altamente qualificati in grado di fornire quanto richiesto per la realizzare di una piattaforma 

integrata all’avanguardia. Per quanto riguarda i codici 31B, 33 e 34, che riguardano specificatamente il 

settore Poste e telecomunicazioni, tecnologia dell’informazione e studi di consulenza tecnica, questa 

stazione appaltante ritiene che debbano essere posseduti dal partecipante e non possono essere oggetto 

di avvalimento proprio per la specificità dell’appalto. 

 

 

Quesito 13 

1) Al par. 3.1) del bando di gara, nella tabella "Categorie di lavorazioni", i lavori di cui si compone 

l'intervento ricadenti nella categoria 0S19, prevalente, risultano non subappaltabili mentre al par. 

1.2.6) del Disciplinare di gara si specifica che nella dichiarazione di subappalto (modello allegato 1f) 

concorrente dovrà esplicitamente indicare le lavorazioni, in particolare la loro tipologia, appartenenti 

alla categoria prevalente, nonché appartenenti alle categorie diverse dalla prevalente che, ai sensi 

dell'articolo 118 del D.lgs. 163/2006, intende eventualmente subappaltare. 

Si chiede di confermare che le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente sono subappaltabili, 

ai sensi dell'articolo 118 del D.lgs. 163/2006, come indicato nel Disciplinare di gara e nella 

dichiarazione di cui al modello "allegato 1f. 

2) Nello Schema di Contratto, Articolo 14 "Subappalto", si specifica che per la tipologia delle 

lavorazioni e la natura degli interventi non è consentito il subappalto. 

A fronte di quanto indicato nel Disciplinare di gara (par. 1.2.6), si chiede di confermare che quanto 

indicato all'Articolo 14 dello Schema di Contratto sia da attribuire a mero refuso. 

3) Al par. 3.1) lettere a) del Disciplinare di gara si chiede al concorrente di indicare nella dichiarazione 

di offerta ii ribasso unico percentuale applicato sull'importo del lavori, forniture e progettazione pad 

ad 8.900.000,00 (escluso oneri per la sicurezza) posto a base di gara. 

 Si chiede di confermare che l'importo corretto del lavori, forniture e progettazione (escluso oneri per 

la sicurezza) posto a base di gara, su cui applicare ii ribasso unico percentuale, 6 pari a E 

9.000.000,00 come risulta della tabella di cui al par. 3) del bando di gara. 

4) Al par. 3.1) lettere a) del Disciplinare di gara si chiede al concorrente di indicare nella dichiarazione 



di offerta «l'importo offerto per lavori, espresso in cifre ed in lettere, l'importo offerto per la 

fornitura del software espresso in cifre ed in lettere, l'importo offerto per la fornitura del hardware, 

espresso in cifre ed in lettere, l'importo offerto per la fornitura del software, espresso in cifre ed in 

lettere, e l'importo offerto per il servizio di progettazione, espresso in cifre ed In lettere». 

 Come si può verificare la dicitura “l'importo offerto per la fornitura del software” 6 riportato due 

volte. Si prega di chiarire se si tratta di mero refuso. 

5) Al par. 3.1) lettere b) del Disciplinare di gara si chiede al concorrente di includere nell'offerta 

economica ii computo metrico estimativo delle opere. Il computo metrico dovrà contenere le voci 

elementari di ogni lavorazione e fornitura. Per le voci a corpo dovrà essere prodotta analisi puntuale 

del prezzo a corpo. 11 computo metrico potrà essere formulato con l' offerta prezzo di ogni singola 

voce o determinato con i prezzi interi a cui sarà applicato ii ribasso medio offerto. 

 Si prega di chiarire cosa si intende per voci elementari di ogni lavorazione a fornitura e, altresì, di 

confermare che per voci a corpo si intende le voci contenute nell'elenco prezzi di cui al documento 

"REL 6 - Elenco delle voci a corpo" contenuto nel CD della documentazione di gara. Infine, si 

chiede di chiarire cosa si intende per prezzi interi 

6) Nel quadro economico di cui al documento "REL 5 - Quadro economico.pdf" contenuto nel CD 

della documentazione di gara, si indica l'importo del lavori a base d'asta (Voce "A" - somma del 

lavori, delle forniture e del servizi a base d'asta) pari a E 9.000.000,00. 

 Si chiede di confermare che l’importo dei lavori a base d'asta inclusivo dei lavori, delle forniture, 

della progettazione a degli oneri per la sicurezza posto a base di gara, su cui applicare il ribasso 

unico percentuale, 6 pari a 9.100.000,00 come risulta della tabella di cui al par. 3) del bando di gara. 

7) Con riferimento al par. 3.1) lettere d) del Disciplinare di gara, si chiede di chiarire cosa si intende per 

prezziario di utilizzo comune. 

8) Nel Capitolato Speciale d'Appalto — Norme Generali, Art. 4 Garanzie e coperture assicurative, si 

specifica quanta segue «In base a quanto previsto dal comma 2 dell'art. 129 del D.lgs. n. 163 del 

12/04/2006 e successive modifiche e integrazioni, essendo lavori d'importo superiori a quelli 

stabiliti con decreto del Ministro del lavori pubblici, l'Impresa appaltatrice è inoltre obbligata a 

stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, una polizza 

indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi, della medesima 

durata, a copertura del rischi di rovina totale o parziale dell'opera ovvero del rischi derivanti da 

gravi difetti costruttivi, ai sensi e con le modalità previste dall'art. 104 del Regolamento». 

 Considerato che l'ammontare complessivo dell'appalto a base d'asta è pari a 9.100.000,00, come 

risulta dalla tabella di cui al par. 3) del bando di gara ed in ragion del fatto che, con D.M. dicembre 

2000, in G.U. n. 285 del 6 dicembre 2000, l'ammontare stabilito dal Ministro del lavori pubblici è 

stato fissato in 10 milioni di Dsp (euro 11.847.248), si chiede di confermare che quanto specificato 

all'Articolo 4 dello Capitolato Speciale d'Appalto sia da attribuire a mero refuso. Si chiede, altresì, di 

confermare che all'impresa appaltatrice non è fatto obbligo stipulare, con decorrenza dalla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale, nonché una 

polizza per responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura del rischi di rovina 

totale o parziale dell'opera ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, come erroneamente 

richiesto nel summenzionato articolo del Capitolato Speciale. 

 

Risposta 13 

1. Nel quantificare le lavorazioni previste nel progetto preliminare sono state assorbite nella categoria 

prevalente alcune lavorazioni che in via preliminare sono state quantificate inferiori al 10% per come 



previsto dalla normativa. Nel dettaglio di una progettazione definitiva alcune di queste potrebbero 

essere superiori al 10% e quindi la ditta potrebbe indicare di voler subappaltare tali categorie. Inoltre 

nel limite della lavorazione inglobata nella categoria prevalente è possibile richiedere il subappalto.  

La categoria prevalente essendo una anche specialistica superiore anche al 15% dei lavori non può 

essere subappaltabile. 

2. Si conferma che la categoria specialistica non è sub appaltabile.  

3. Al par. 3.1) lettere a) del Disciplinare di gara si chiede al concorrente di indicare nella dichiarazione 

di offerta ii ribasso unico percentuale applicato sull'importo del lavori, forniture e progettazione pari 

ad 8.900.000,00 (escluso oneri per la sicurezza) posto a base di gara. 

L’importo complessivo di 8.900.000,00 va inteso come lavori, forniture e progettazione software 

(escluso oneri per la sicurezza) posto a base di gara, vi sono inoltre come previsto nel bando di gara 

gli oneri di progettazione dei lavori di che trattasi quantificati in € 100.000,00. L’importo 

complessivo soggetto a ribasso è € 9.000.000,00 escluso gli oneri di sicurezza. 

4. Al par. 3.1) lettere a) del Disciplinare di gara si chiede al concorrente di indicare nella dichiarazione 

di offerta «l'importo offerto per lavori, espresso in cifre ed in lettere, l'importo offerto per la 

fornitura del software espresso in cifre ed in lettere, l'importo offerto per la fornitura del hardware, 

espresso in cifre ed in lettere, l'importo offerto per la fornitura del software, espresso in cifre ed in 

lettere, e l'importo offerto per il servizio di progettazione, espresso in cifre ed In lettere». 

Si tratta di mero refuso. 

5. Per voci elementari di ogni lavorazione e fornitura si intende la ad esempio una qualunque voce di 

prezziario regionale. La voce a corpo può essere formata da una aggregazione di voci di prezziario 

regionale. La voce a corpo potrebbe anche scaturire dalle voci di cui nel documento REl 6 se non 

viene modificata nell’offerta tecnica. Si ricorda comunque che anche la voce a corpo deve scaturire 

dalla sommatoria delle singole voci di prezziario o nuovi prezzi. 

L’offerente può indicare i prezzi desunti da prezziario o nuovi prezzi su cui sarà applicato il ribasso 

offerto. In questo caso i prezzi indicati nel computo metrico sono ida intendersi interi. L’offerente 

potrebbe indicare nel computo metrico già i prezzi offerti e quindi il prezzo complessivo scaturito 

dal computo è già l’offerta. In questo caso il ribasso percentuale scaturirà dal rapporto tra il prezzo 

offerto e il presso posto a base di gara.  

6. Si conferma che l’importo complessivo a base di gara è 9.000.000,00. L’importo complessivo 

dell’appalto è di 9.100.000,00 comprensivo degli oneri di sicurezza (100.000,00) non soggetti a 

ribasso. 

7. Per altro prezziario di utilizzo comune potrebbe essere un prezziario della DEI per impianti ecc.. 

8. Si conferma che quanto specificato all'Articolo 4 dello Capitolato Speciale d'Appalto è un mero 

refuso per cui l'impresa appaltatrice non deve stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del 

certificato di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale, ne una polizza per 

responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura del rischi di rovina totale o 

parziale dell'opera ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi, come erroneamente 

richiesto nel summenzionato articolo del Capitolato Speciale. 

 

 

Quesito 14 

1. Relativamente alla fidejussione provvisoria, al punto 1.2.10 Cauzione provvisoria del Disciplinare di 

gara si richiede una validità non inferiore a 180 giorni mentre all’art. 4 del CSA – Norme generali 



viene indicata una validità di 360 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Si richiede pertanto 

di voler chiarire la validità della cauzione provvisoria. 

2. relativamente al contenuto della busta A, a pag. 10 del Disciplinare di gara viene richiesto il 

certificato della CCIAA con nullaosta ai sensi della L. 575/65 (antimafia) e l’annotazione di non 

fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo o amministrazione controllata. Poiché tali 

certificati non vengono più rilasciati, è possibile presentare delle dichiarazioni sostitutive di 

certificazione? 

 

Risposta 14 

Vedi Risposta n. 8 

 

 

Quesito 15 

1. Nel testo si richiede la predisposizione di una Rete di trasmissione ad altissima affidabilità per il 

porto di Gioia Tauro. Nel seguito del testo si richiede di predisporre una stazione centrale presso le 

sale operative dei tre porti. Successivamente si citano dei kit veicolari e portatili solo per il porto di 

Gioia Tauro. Si richiede conferma che la rete sopra citata debba essere predisposta esclusivamente 

per il porto di Gioia Tauro e la predisposizione di apparati presso le sale operative degli altri porti è 

un refuso. 

2. Nel testo e nell’immagine viene rappresentato un collegamento tra i diversi porti mediante un 

Service Provider. Si richiede conferma che non è richiesta la fornitura di connettività tra i vari porti 

che sarà a carico dell’Ente. 

3. In tale paragrafo riferendosi alla gestione dei visitatori è riportato la precisazione “non necessaria in 

questo appalto”. Ciò va in apparente contrasto con quanto affermato in “1 Descrizione delle 

lavorazioni” a pag 6 / par 1. Si richiede quale debba essere la corretta interpretazione. 

4. Nei due allegati “REL 6 - Elenco delle voci a corpo.pdf” e “REL 8 - Capitolato Speciale d'Appalto - 

Norme Tecniche-.pdf” sono riportate caratteristiche tecniche diverse per alcuni apparati informatici 

oggetto di fornitura. Ad esempio 

‐ gli Switch per i CED. Nell’allegato “REL 8” si richiedono 24 porte 1000BaseX nell’allegato “REL 

6” sono richieste 8 porte 1000BaseX, 

‐ I tavoli multimediali sono riportati da 55” nella REL 8 e da 60” nelle voci a corpo, 

‐ il videowall è da 4 unità nella REL 8 e 12 unità nelle voci a corpo con un unico decoder. 

Viene poi specificato che trattasi di fornitura complessiva per tre porti; dovrebbe quindi prevedere 3 

decoder, 

‐ l’NVR previsto ha 16 ingressi per la CCTV che sembra notevolmente sottodimensionato 

Si chiede di confermare che nella proposta progettuale possono essere modificate tecnologie e quantità a 

seconda delle scelte progettuali del proponente? 

 

5 Si fa presente che per Sistema Digital Signage – SDS ovvero per i totem o panelli multimediali: 

‐ Nel “Capitolato speciale d’appalto – Norme tecniche” (REL 8 - Capitolato Speciale d'Appalto -

Norme Tecniche-.pdf) a pag. 51 – Figura 3 sono previsti , in totale, 6 (sei) unità, 

‐ nella “Relazione illustrativa” (REL 1 - Relazione Illustrativa.pdf) a pag. 42 ne sono previsti, in 

totale, almeno 8 (otto) 

‐ e nell’ “Elenco Prezzi” (REL 6 - Elenco delle voci a corpo.pdf) l’item 24 ne prevede minimo 9 

(nove), 

‐ nello stesso documento nell’item 21 si fa cenno ad numero 8 totem o pannelli multimediali da 

50”(fornitura complessiva per i tre porti). 



Si chiede di confermare che nella proposta progettuale possono essere modificate tecnologie e 

quantità a seconda delle scelte progettuali del proponente? 

6 In merito alla creazione della banca dati geografica è possibile conoscere quali e quanti siano i dati 

oggetto di informatizzazioni? Ed in particolare: 

‐ quanti e quali siano i dati disponibili solo in forma cartacea e quindi oggetto di digitalizzazione 

‐ quanti e quali siano i dati disponibili in formato digitale e quindi oggetto di porting e 

normalizzazione, specificando il formato vettoriale (CAD o GIS) dei dati di origine. 

 

Risposta 15 

1. La realizzazione di una Rete di trasmissione ad altissima affidabilità è prevista solo per il porto di 

Gioia Tauro. Nel progetto preliminare sono state previste tre sale CED. Si ricorda che è stato posto a 

base di gara un progetto preliminare che deve funzionare come base per elaborare un progetto 

definitivo che viene valutato secondo l’offerta economicamente più vantaggiosa in cui l’offerta 

tecnica ha un peso notevole rispetto a quella economica. L’offerente può proporre soluzioni diverse 

ma migliorative con tecnologie più avanzate di quelle poste a base di gara. Nel progettare bisogna 

tener conto che è sul porto di Gioia Tauro il soggetto principale su cui progettare l’intero intervento. 

Sono state indicate delle sale CED anche per i porti di Crotone e Corigliano Calabro al fine di 

renderli interconnessi con il porto di Gioia Tauro. La società partecipante dovrà tenere in 

considerazione le indicazioni di base indicate e sviluppare la propria migliore offerta tecnica con 

soluzioni, proposte ed apparati anche diversi da quelli ipotizzati nel progetto preliminale. 

2. il Service Provider per la fornitura di connettività tra i vari porti è stato previsto nel progetto 

preliminare a carico dell’Ente. 

3. Il porto di Gioia Tauro già è in possesso di un sistema di gestione automatizzato di prenotazione e 

gestioni visitatori. Nel predisporre il software di servizi di valore aggiunto si dovrà tener conto di 

quanto già in possesso dall’ente e far si che i sistemi siano compatibili. Mentre per il porto di 

Crotone e Corigliano è previsto solo un pacchetto security. 

4. Per ogni sala controllo nel progetto preliminare sono state previste due switch con almeno 24 porte 

10/100/1000 BaseT autosensing, di cui almeno 8 PoE. Si ricorda che i dati forniti sono indicativi e 

che l’offerta tecnica, purché migliorativa, possa variare in quantità e tecnologia. 

5. Ricordando quanto riportato alla risposta 4 si chiarisce: 

a. ‐ Nell’elaborato 8 è stato dato il numero complessivo (3*8), mentre nell’elaborato 6 è stato 

riportato il dato per ogni sala ced. 

b. ‐ I tavoli multimediali devono intendersi con caratteristica non inferiore a 60”. Il dato da 55” 

è un refuso della prima versione. 

c. ‐ il videowall è da 4 unità e nelle voci a corpo si intendono (3*4) 12 unità ogni unità deve 

avere un decoder. 

d. - Si 

e. ‐ Può darsi che l’NVR per la CCTV sia sottodimensionato. È il progetto definitivo che darà i 

valori esatti in base all’offerta tecnica che deve essere migliorata rispetto a quello posto a 

base di gara.  

6. Essendo l’offerta economicamente più vantaggiosa si conferma che la proposta progettuale può 

essere modificata con  tecnologie e quantità a seconda delle scelte progettuali. 

7. Si fa presente che per Sistema Digital Signage – SDS ovvero per i totem o panelli multimediali: 

Nella Figura 3 sono stati riportati delle unità solo a titolo di esempio, i totem o pannelli 

multimediali devono essere minimo 9. 

Nella proposta progettuale possono essere modificate tecnologie purché migliorative. Le 

quantità non possono essere inferiori a 9. 

6 In merito alla creazione della banca dati geografica è possibile conoscere quali e quanti siano i dati 

oggetto di informatizzazioni? Ed in particolare: 

a. ‐ vedi risposta 11. 



 

 

Quesito 16 

1. Nel documento di gara “Relazione Illustrativa” al par 2.1.3 si cita “…per consentire agli operatori 

addetti alla sicurezza di comunicare tra di loro all’interno dell’infrastruttura portuale di Gioia 

Tauro, anche in caso di non disponibilità dei sistemi precedentemente citati, l’Appaltatore 

dovrà realizzare una rete di trasmissione ad altissima affidabilità.” In altri punti dei documenti di gara 

(ad es.: nel “Capitolato Speciale Appalto-Norme Tecniche” al paragrafo 1, pag. 6) non si evince in 

modo inequivocabile che tale fornitura sia limitata al solo contesto suddetto. E’ corretto pertanto 

intendere che la realizzazione di tale rete sia solo per il porto di Gioia Tauro? 

 

2. In merito alla fornitura della rete ad alta affidabilità, nel documento di gara “Relazione illustrativa “, 

par. 2.1.3 si citano tra le quantità richieste per i sottosistemi indicati:  

 Cinque kit portatili per il porto di Gioia Tauro 

Nel documento “REL 6 - Elenco delle voci a corpo” fornito durante il sopralluogo si fa riferimento 

per la medesima fornitura in termini di: 

 10 radio portatili 

Si richiede di precisare le quantità richieste in fornitura. 

 

3. Nel documento di gara “Capitolato Speciale Appalto - Norme Tecniche“ il paragrafo 11 considera la 

rete wireless come estensione delle rete cablata del solo porto di Gioia Tauro mentre il paragrafo 

11.2 riporta: “il controllore wireless dovrà essere installato all’interno delle Sale CED dei porti di 

Gioia Tauro, Crotone,e Corigliano Calabro”.  

Si richiede di specificare se la rete wireless è prevista solo per il porto di Gioia Tauro oppure anche 

per quelli di Corigliano Calabro e Crotone. 

 

4. Nel documento di gara “Capitolato Speciale Appalto - Norme Tecniche” al paragrafo 1 si cita 

“fornitura in opera di armadi da esterno contenenti apparati attivi e passivi per la fibra ottica, da 

installarsi in prossimità dei concessionari e dei diversi enti istituzionali presenti nel porto di Gioia 

Tauro, Corigliano e Crotone;”. Nel documento “Relazione illustrativa “ paragrafo 2.1.2, viene 

riportato un elenco degli enti istituzionali e concessionari (solo per il porto di Gioia Tauro) con una 

voce finale “Vari ed eventuali”. 

a. Si richiede a tal proposito la possibilità di avere una lista di dettaglio degli enti e dei 

concessionari sui tre porti nei quali è previsto tale fornitura. 

b. Si richiede inoltre la conferma che gli armadi suddetti devono rappresentare solo una 

predisposizione esterna in prossimità di tali enti per potersi allacciare alle reti portuali e non è 

richiesta nessuna opera di cablaggio o kit di fornitura per i medesimi (escluso quanto richiesto 

per Gioia Tauro). 

 

5. Nel documento di gara “Capitolato Speciale Appalto - Norme Tecniche” al paragrafo 1, pag.6 è 

prevista la “realizzazione di KIT di rete per il porto di Gioia Tauro, da realizzarsi in corrispondenza 

dell’Autorità Portuale e presso le sedi delle Istituzioni presenti”. Si richiede a tal proposito di 

specificare: 

a. Quante e quali sedi sono interessate da tale fornitura. 

b. Quante e quali sedi richiedono attività di installazione di tali kit richiesti 

 

 

 

6. Nel documento di gara “Relazione illustrativa “ paragrafo 4.4,  viene prevista la fornitura di un 

concentratore per far confluire gli allarmi e i video dei sistemi già operativi presso enti ed aziende 



concessionarie. E’ corretto intendere che tale fornitura sia solo una predisposizione a livello di armadio 

da esterno per integrare tali sistemi e non sia richiesto dal bando di gara di interfacciare tali sistemi e 

far confluire i dati alla piattaforma di sicurezza integrata? 

 

7. Con riferimento al documento di gara “Capitolato Speciale Appalto-Norme Tecniche”  paragrafo 14 

in cui vengono descritte la realizzazione di tre sale controllo e le relative sale CED si richiede la 

possibilità di avere planimetrie e misure dei locali che la stazione appaltante ha individuato per 

ciascuno dei porti di Gioia Tauro, Corigliano Calabro e Crotone. Si richiede inoltre di poter avere le 

planimetrie dei tre porti in formato “dwg” 

 

8. Per la preparazione dei documenti da inserire nella BUSTA B secondo quanto espresso nel 

Disciplinare di gara paragrafo 2 pag. 10 si richiedono i seguenti chiarimenti: 

I. è corretto intendere che il documento richiesto al punto a) “Relazione illustrativa generale” 

debba essere redatto secondo quanto esplicitato dall’art. 25 “Relazione generale del progetto 

definitivo” del D.Lgs 207/2010 ed in aggiunta debba contenere i paragrafi Documentazione e 

Relazione Tecnica descrittiva secondo quanto richiesto al paragrafo 2.1 e 2.2 (medesimo 

documento)? 

II. è corretto intendere che il documento richiesto al punto b) “Relazione geologica, geotecnica, 

sismica sottoscritta da tecnici abilitati” è composto dalle relazioni così come specificate 

dall’art. 26, “Relazioni tecniche e specialistiche del progetto definitivo”, comma 1, lettere a), 

c), d), del D.Lgs 207/2010? 

III. In merito al punto c) “Relazione tecniche specialistiche con schemi grafici impianti”  è 

corretto intendere che per i contenuti della redazione si debba far riferimento a quanto definito 

dall’art. 26 “Relazioni tecniche e specialistiche del progetto definitivo” del D.Lgs 207/2010?  

Se sì, tale articolo cita una serie di relazioni tecniche alcune delle quali già esplicitate in altri 

punti dell’elenco di documenti richiesti per la busta B (si veda ad es. quanto espresso al punto 

precedente). Si prega di chiarire quali delle relazioni definite dall’art. 26 fanno parte di quanto 

richiesto al punto c) della suddetta busta B.   

IV. In merito al punto d) “Rilievi plano altimetrici e studio di dettaglio secondo quanto indicato 

all'art. 28 comma 2 lettere h) ed i)”, il documento dovrebbe includere:  

 elaborati grafici nella diversa scala prescritta da normative specifiche e comunque non 

inferiore a 1:100 atti ad illustrare il progetto strutturale nei suoi aspetti fondamentali, in 

particolare per quanto riguarda le fondazioni;  

 schemi funzionali e dimensionamento di massima dei singoli impianti, sia interni che 

esterni;  

È  corretta tale interpretazione? 

V. Il documento richiesto al punto e) “Censimento e progetto di risoluzione delle interferenze” fa 

riferimento ai contenuti richiesti all’art. 26 comma 1 lettera l)?  

Se sì, tale relazione è da intendersi inclusa nel documento richiesto al punto c) o da presentarsi 

separatamente?  

VI. È corretto intendere che il documento richiesto al punto f) “Calcoli preliminari delle strutture 

e degli impianti” debba essere redatto secondo quanto indicato dall’art.29 “Calcoli delle 

strutture e degli impianti” del D.Lgs 207/2010? 

VII. È corretto intendere che il documento richiesto al punto g) “Disciplinare descrittivo e 

prestazionali degli elementi tecnici previsti in progetto” debba essere redatto secondo quanto 

indicato dall’art.30 “Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici del progetto 

definitivo” del D.Lgs 207/2010? 

 

9. In relazione al documento “Capitolato Speciale D’appalto Norme Tecniche” paragrafo 2.1 “Switch” 

si chiede di precisare se, per quanto riguarda gli switch da installare presso le Sale di Controllo, 

quanto richiesto è la fornitura n. 2 Configurazioni Stack di switch composte ciascuna da: 

 uno switch 24 porte 10/100/1000 BaseT autosensing, di cui almeno 8 PoE con alimentazione 

ridondata; 

 uno switch 24 porte 100/1000 BaseX, con alimentazione ridondata. 

 

10. In relazione al documento “Capitolato Speciale D’appalto Norme Tecniche” paragrafo 2.1 “Switch” 



si chiede di specificare se, per quanto riguarda gli switch da installare presso le Sale di Controllo, 

tutte le porte 100/1000 BaseX oggetto di fornitura debbano essere equipaggiate con transceiver per 

fibra ottica monomodale SC/SC, oppure un sottoinsieme. Nel secondo caso si chiede di specificare 

quale deve essere il numero da prevedere.  

Si chiede altresì di specificare se si tratta di transceiver di tipo SX o LX, ed in caso di fornitura mista 

le quantità/percentuali  per ciascuna tipologia. 

 

11. In relazione al documento “Capitolato Speciale D’appalto Norme Tecniche” paragrafo 2.2 “Router” 

si chiede di specificare con quale tipologia e numerosità di interfacce questi devono essere 

equipaggiati. 

 

12. Con riferimento al requisito del documento di gara “Capitolato Speciale Appalto-Norme Tecniche”  

paragrafo 15.1 pag 41 “…l’implementazione di soluzione di realtà aumentata tramite virtual tour 

3D...” si intende un modello 3D del porto in cui sono rappresentate anche informazioni aggiuntive 

sulla scena visualizzata (ad es. numeri di telefono delle strutture rappresentate, orari di apertura e 

chiusura, ...)? 

 

13. Par. 1 Descrizione delle lavorazioni (Norme Tecniche), pag. 5 

“La cartografia dovrà essere realizzata su un’areo fotogrammetria aggiornata a cura 

dell’appaltatore con i dati (catastali, piano regolatore, demaniali, opere ecc.) forniti dall’ente.” 

Per quanto riguarda il rilievo aerofotogrammetrico e la produzione cartografica, quale è l’estensione 

dell’area su cui realizzare il rilievo e la cartografia stessa? (esempio: 2 km intorno al Porto oppure 

tutto il comune oppure solo l’area portuale)  

In che formato saranno consegnati i dati forniti dall’ente?  

 

14. Par 15.1 Piattaforma applicativa web-based (Norme Tecniche), pag. 41 

“Il virtual tour 3D dell’area portuale e delle sue infrastrutture dovrà essere realizzato nella maniera 

il più possibile fedele alle mappe catastali ed alla aerofotogrammetria dell’area portuale. Su tale 

modello dovranno essere distinte le zone aperte al pubblico, le zone riservate agli operatori ed 

all’utenza commerciale e alcune aree specifiche (area doganale Guardia di Finanza, Polizia e 

vigilanza, Vigili del Fuoco, presidi medico sanitari, Varchi di ingresso e uscita).” 

Per quanto riguarda il modello 3D, è richiesta la produzione dello stesso a cura dell’appaltatore?  

 

15. In merito alla fornitura dei gruppi di continuità nel documento di gara “Capitolato Speciale Appalto-

Norme Tecniche”, par. 2.viene richiesta una autonomia di 60 min. mentre nel documento “REL 6 - 

Elenco delle voci a corpo”, item 4, fornito durante il sopralluogo si fa riferimento per la medesima 

fornitura ad una autonomia almeno di 90 minuti. 

Si richiede di precisare la caratteristica richiesta. 

16. Con riferimento al documento di gara “Capitolato Speciale Appalto-Norme Tecniche” paragrafo 

17.2.4, nella figura 4 che riporta un esempio di layout del Player residente sui Pannelli informativi è 

presente il logo di AdobeAir, quale tecnologia di riferimento. È corretto intendere che tale tecnologia è 

da considerarsi puramente esemplificativa e non mandatoria? 

 

Risposta 16 

1) E’ corretto pertanto intendere che la realizzazione di tale rete sia solo per il porto di Gioia Tauro. 

Vedere anche punto 1 della risposta n. 15 

 

2) Il kit previsto considera 2 radio portatili per cui la fornitura minima è di 10 radio portatili. 

 



3) La rete wireless è prevista anche per i porti di Corigliano Calabro e Crotone. 

 

4) Nell’elaborato grafico sono indicati le postazioni dove installare tale fornitura. Essendo un appalto 

con offerta economicamente più vantaggiosa la ditta partecipante per ottimizzare tale servizio può 

prevedere altre postazioni o/e offrire altre tecnologie. 

Gli armadi devono essere completi di ogni apparato e di quanto necessario per il collegamento alla rete. 

Non è previsto solo l’allaccio in quanto molti enti potrebbero non essere pronti a tale collegamento. 
 

5) I kit devono essere completi. Le sedi istituzionali sono 12 

 

6) Il sistema deve essere pronto per integrarsi o interfacciarsi ai vari sistemi di sicurezza su cui 

dovranno confluire i dati alla piattaforma di sicurezza integrata. 

 

7) I chiarimenti sulle sale CED sono state fornite durante il sopralluogo con l’indicazione di dove sono 

state previste. Inoltre è stato chiarita la necessità di indicare da parte dei partecipanti la superficie 

minima necessaria per la sala CED in funzione degli apparati proposti dal partecipante. L’ente in 

base all’offerta tecnica provvederà successivamente in fase di progettazione esecutiva a individuare 

la sala rispondente alle esigenze. 

 

8) Per la preparazione dei documenti da inserire nella BUSTA B secondo quanto espresso nel 

Disciplinare di gara paragrafo 2 pag. 10 si richiedono i seguenti chiarimenti: 

 

- Si 

- Si 

- Si  

- Le relazioni tecniche specialistiche vanno esplicitate in funzione del progetto proposto e 

secondo gli apparati che si intendono realizzare, per cui nel disciplinare di gara sono state 

indicate le relazioni generiche. È il professionista incaricato che deve esplicitare le varie 

relazioni. 

 

 In merito al punto d) “Rilievi plano altimetrici e studio di dettaglio secondo quanto indicato 

all'art. 28 comma 2 lettere h) ed i)”, il documento dovrebbe includere:  

- Si  

- Si 

- Si 

- Si 

- Si 

 

9) Le indicazioni minime sono indicate in modo specifico nel “Capitolato Speciale D’appalto Norme 

Tecniche” paragrafo 2.1 “Switch”. 

 

10) È una scelta progettuale. Si ricorda che il progetto posto a base di gara è un preliminare. 

 

11) È una scelta progettuale. Si ricorda che il progetto posto a base di gara è un preliminare. 

 

12) Si intende la realizzazione 3 D del porto di Gioia Tauro. 

 

13) È l’area individuata dalla tavola allegata al progetto. 

Alcuni dati saranno forniti in formato digitale altri in formato cartaceo. 

 

14) Si 

 

15) Almeno di 90 minuti. 

 

16) È corretto intendere che tale tecnologia è da considerarsi puramente esemplificativa. 



 

 

Quesito 17 

1. La tavola grafica del porto di Crotone, non riporta la dorsale in fibra ottica.  

 Si richiedono precisazioni in merito. 

2. Nella relazione illustrativa al punto 4.4, si richiede di integrare nel sistema, video ed allarmi 

provenienti dai sistemi in uso dei concessionari.  

 3.a Si richiede di precisare se l’integrazione è relativa ai soli concessionari di Gioia Tauro o di tutti i 

porti.  

 3.b Si richiede di specificare il numero dei concessionari interessati e la composizione di ogni 

singolo impianto da integrare. 

3. Si chiede di confermare la necessità di una rete WiFi (rete a maglia) per il porto di Corigliano e 

Crotone. 

4. Si chiede di chiarire se kit di connettività da fornire ai concessionari ed agli enti istituzionali saranno 

forniti solo per il porto di Gioia Tauro. 

5. Si chiede di specificare il numero totale di kit di connettività alla rete dati.  

6. Si chiede se i kit dovranno essere installati in tutti i casi dall’appaltatore, oppure i concessionari 

provvederanno da soli all’installazione e configurazione degli apparati. 

7. Si chiede di chiarire presso quali varchi dovranno essere installate le colonnine varco doppia altezza  

 

8. Si chiede di chiarire presso quali varchi dovranno essere installate le telecamere per il 

riconoscimento targhe descritte al par. 4.2.2 della relazione illustrativa. 

9. Sii chiede di confermare che  l’ottenimento di eventuali autorizzazioni/concessioni, nel caso di 

utilizzo di torri faro presenti presso i concessionari sarà a carico dell’Autorità Portuale 

10. Per il porto di Gioia Tauro sono richiesti N°2 tornelli. Si richiedono informazione su dove questi 

dovranno essere posizionati. 

11. Al punto 1.2.13 si richiede, a pena esclusione, che sono tenuti a rendere le dichiarazioni sostitutive 

attestanti il possesso dei requisiti, tra gli altri, il ‘giovane progettista’. Si chiedono chiarimenti in 

merito. 

12. Il Capitolato speciale di appalto-Norme tecniche richiede, al par. 13.2, ‘espone nei confronti di 

applicativi esterni i servizi del sistema I3S’. 

 Si chiede di specificare cosa si intende per sistema I3S.  

13. Si chiede di poter disporre delle planimetrie dei porti in formato autocad .DWG. 

14. Con riferimento ai ‘requisiti generali e speciali relativi alla realizzazione rete dati’ si chiede 

conferma che tali requisiti sono da intendere relativi ai lavori per la realizzazione di quanto descritto 

ai soli punti 2, 10, 11, 12 del Capitolato Speciale di Appalto – Norme tecniche. 



15. Relativamente alla fidejussione provvisoria, al punto 1.2.10 Cauzione provvisoria del Disciplinare di 

gara si richiede una validità non inferiore a 180 giorni mentre all’art. 4 del CSA – Norme generali 

viene indicata una validità di 360 giorni dalla data di presentazione dell’offerta.  

 Si richiede pertanto di voler chiarire la validità della cauzione provvisoria. 

16.  Relativamente al contenuto della busta A, a pag. 10 del Disciplinare di gara viene richiesto il 

certificato della CCIAA con nullaosta ai sensi della L. 575/65 (antimafia) e l’annotazione di non 

fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo o amministrazione controllata. 

Poiché tali certificati non vengono più rilasciati si chiede se sia possibile presentare delle dichiarazioni 

sostitutive di certificazione 

 

Risposta 17 

1. vedi punto 2 della risposta n. 10.  

2. l’integrazione è relativa ai soli concessionari di Gioia Tauro. 

3. Si chiede di confermare la necessità di una rete WiFi (rete a maglia) per il porto di Corigliano e 

Crotone. 

4. Dipende dall’offerta tecnica presentata. L’ente ha fornito delle indicazioni minime. 

5. È specificato negli elaborati.  

6. Non si capisce la domanda 

7. Si ricorda che il progetto posto a base di gara è un preliminare e che nel progetto definitivo proposto 

dovranno essere individuati i varchi dove inserire i tornelli o altre soluzioni. 

8. I varchi dove dovranno essere installate le telecamere per il riconoscimento targhe sono nel porto di 

Crotone e Corigliano Calabro. 

9. L’ottenimento di eventuali autorizzazioni/concessioni, nel caso di utilizzo di torri faro dovranno 

essere richiesti dall’appaltatore ai concessionari. 

10. Si ricordi che il progetto a base di gara è un preliminare è l’offerta tecnica legata al progetto 

definitivo che deve individuare la posizione dove inserirli e se inserirli o se ne servono di più. 

11. Verificare quanto contenuto nel bando e nel disciplinare. 

12. Al par. 13.2 del Capitolato speciale di appalto-Norme tecniche richiede non è stato rinvenuta la sigla 

I3S. 

13. Le planimetrie messe a disposizione sono quelle sul C.D. 

14. I requisiti generali e speciali sono esplicitati nel bando di gara e nel disciplinare. 

15. vedi risposta 8 

16. vedi risposta n. 8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Quesito n. 18 

 



 
 
 
 



 
Risposta n. 18 

 

I chiarimenti sul punto 1 e 2 trovano riscontro nelle pagini precedenti in “Chiarimenti relativi ai requisiti 

generali e speciali per il servizio relativo alla fornitura di software e realizzazione di rete dati”. 

 

 

Quesito 19 

1) In riferimento all’allegato 1 il punto wa) di pag. 11 è da intendersi come punto wc)? 

2) Sia sull’allegato 2 che sull’allegato 3, nelle avvertenze per la compilazione, si riporta quanto segue: 

“Le dichiarazioni di seguito riportate dovranno essere rese e sottoscritte su tutte le pagine 

compilate, a pena di esclusione, dai professionisti (singoli/ legali rappresentanti) indicati nel bando 

di gara al n. 9) del punto 16 -Dichiarazione del progettista” 

Si prega voler specificare a quale parte del bando di gara si riferiscono i punti sopra citati in quanto 

la numerazione non è riportata nel bando. 

3) Sull’allegato 3 si chiede conferma se i punti 35) 40) 41) 42) 43) 44) sono da considerare come refusi 

poiché non riportano dichiarazioni inerenti la progettazione del software ma di reti dati.  

 

Risposta 19 

1) Si 

2) Nelle avvertenze c’è un refuso. Il punto è il 12 nella parte - REQUISITI GENERALI E SPECIALI 

PER IL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE e a seguire. 

3) l’allegato 3 è stato elaborato per la progettazione del software e della rete dati oltre la sua 

esecuzione. Se le due attività non sono svolte in associazione ogni società deve compilare la parte che 

interessa.  

 
 
Quesito 20 

A) In merito ai requisiti generali e speciali relativi alla realizzazione della rete dati si chiede di 

confermare che, in caso di partecipazione in RTI, il requisito di possedere la certificazione UNI EN 

ISO 9000:2000 di cui ai codici EA19, 28, 31B e 34 possa essere soddisfatto dal RTI nel suo 



complesso. Ovvero, nel caso di due aziende, una azienda possieda ad esempio una certificazione 

relativa a due codici e un’altra la certificazione per i due codici complementari. 

B) In merito ai requisiti generali e speciali relativi alla realizzazione della rete dati si chiede di 

confermare che, qualora tale attività venisse svolta in RTI da più aziende, sia sufficiente che la 

certificazione OHSAS 18001 sia posseduta almeno da una azienda, in modo che il requisito sia 

soddisfatto in maniera cumulativa dal raggruppamento che effettua i lavori di realizzazione della rete 

 

Risposta 20 

A) Per meglio chiarire come dimostrare i requisiti generali e speciali, relativi alle certificazioni UNI EN 

ISO 9000:2000 della rete dati, di cui ai codici EA19, 28, 31B, e 34, si precisa che è il 

raggruppamento nel suo complesso che deve soddisfare i requisiti richiesti nel bando di gara. 

In particolare se un’impresa è stata raggruppata in A.T.I. per effettuare la parte di progettazione 

quest’ultima dovrà dimostrare di possedere la UNI EN ISO 9000:2000 EA19. 

Nel caso in esame una delle due imprese è, ad esempio, qualificata per le attività rientranti nella UNI 

EN ISO 9000:2000 EA19, 28, e l’altra è qualificata per le attività rientranti nella UNI EN ISO 

9000:2000 31B e 34. Insieme assolveranno a quanto richiesto. 

Si precisa inoltre che l’impresa qualificatasi con la certificazione EN ISO 9000:2000 EA19, 28 dovrà 

espletare l’attività per la quale si è qualificata. 

B) Si ritiene che per la particolarità del servizio basti una sola associata a dimostrare il requisito. 

 
 
Quesito 21 

1) Con riferimento ai requisiti generali e speciali di capacità tecnico-organizzativa per il servizio 

relativo alla fornitura di Software, di cui al cap. 12, punto 1), del bando di gara (pag. 10), ai 

fini dell’ammissione alla procedura e dell’affidamento del servizio, si chiede al Concorrente 

di “elencare i principali servizi analoghi a quelli di progettazione software, prestati dal 

Concorrente negli ultimi tre esercizi (2010-2011-2012), con l'indicazione degli importi, delle 

date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi medesimi, dal quale risulti un fatturato 

specifico dell'impresa non inferiore a € 3.000.000,00 (Euro tremilioni/00)”. 

Si chiede di specificare se per servizi analoghi a quelli di progettazione software debbano 

intendersi i servizi relativi  alla fornitura di software comprensivi della progettazione e dello 

sviluppo di sistemi. Si prega inoltre di confermare che il Concorrente possa dimostrare di 

aver eseguito il fatturato specifico per il servizio relativo alla fornitura di Software, come 

richiesto nel summenzionato punto del bando di gara, attraverso attestazioni rilasciate da 

committenti pubblici/privati e/o italiani/esteri, fatture ed ogni altro atto idoneo a provare 

l’effettiva esecuzione del servizio relativo alla fornitura di Software nell’ambito di appalti di 

progettazione e/o di progettazione ed esecuzione “chiavi in mano”. 

2) Con riferimento ai requisiti generali e speciali di capacità tecnico-organizzativa per il servizio 

relativo alla fornitura di Software, di cui al cap. 12, punto 2), del bando di gara (pag. 10), ai 

fini dell’ammissione alla procedura e dell’affidamento del servizio, si chiede al Concorrente 

che espleterà il servizio di progettazione software, a pena di esclusione, il “possesso di 

certificazione di qualità UNI EN ISO 9000:2000, in corso di validità, per progettazione, 

sviluppo, installazione, manutenzione di sistemi nei settori di accreditamento richiesti nel 

bando di gara, per operare nel settore della progettazione, sviluppo, installazione, 



manutenzione di sistemi di cui ai codici EA19, 28,31B, 33 e 34 o certificati equivalenti ai 

sensi dell'art. 43 del D.lgs. 163/2006”. 

Si chiede di specificare se un’impresa che espleterà il servizio di Software, non iscritta negli 

appositi albi professionali (ai sensi dell’art. 90, comma 7, del D.Lgs. 163/2006) e tuttavia in 

possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 per “Progettazione e Sviluppo di 

sistemi e software per sistemi ed apparati aeroportuali e gestione del traffico aereo, per 

gestione reti di comunicazione ed applicazioni di rete e per applicazioni e sistemi di 

gestione”, nei settori indicati nel bando (EA19, 28,31B, 33 e 34), sia ammessa alla 

procedura e all’affidamento del servizio di cui trattasi. 

3) Con riferimento ai requisiti generali e speciali di capacità tecnico-organizzativa per il servizio 

relativo alla fornitura di Software, di cui al cap. 12, punto 3), del bando di gara (pag. 10), ai 

fini dell’ammissione alla procedura e dell’affidamento del servizio, si chiede al Concorrente 

che espleterà il servizio di progettazione software, a pena di esclusione, il possesso di 

“Certificazione del sistema di gestione per la salute e la sicurezza sul lavoro OHSAS 

180001:2007, o certificazione equivalente, in corso di validità, per le attività del servizio 

previsto per la presente procedura di gara”. 

Si chiede di specificare se un’impresa che espleterà il servizio di Software, non iscritta negli 

appositi albi professionali (ai sensi dell’art. 90, comma 7, del D.Lgs. 163/2006) e, tuttavia, in 

possesso di certificazione OHSAS 180001:2007, in corso di validità, per le attività del 

servizio previsto per la presente procedura di gara, sia ammessa alla procedura e 

all’affidamento del servizio di cui trattasi. 

4) Con riferimento ai requisiti generali e speciali di capacità tecnico-organizzativa per il servizio 

relativo alla fornitura di Software, di cui al cap. 12, punto 4), del bando di gara (pag. 10), ai 

fini dell’ammissione alla procedura e dell’affidamento del servizio, si chiede al Concorrente 

che espleterà il servizio di progettazione software, a pena di esclusione, il possesso di 

“Certificazione del sistema di gestione ambientale in conformità con le Norme 

IS014001:2004, o certificazione equivalente, in corso di validità, per le attività del servizio 

previsto per la presente procedura di gara”. 

Si chiede di specificare se un’impresa che espleterà il servizio di Software, non iscritta negli 

appositi albi professionali (ai sensi dell’art. 90, comma 7, del D.Lgs. 163/2006) e, tuttavia, in 

possesso di certificazione ISO 14001:2004, in corso di validità, per le attività del servizio 

previsto per la presente procedura di gara, sia ammessa alla procedura e all’affidamento del 

servizio di cui trattasi. 

5) Con riferimento ai requisiti generali e speciali di capacità tecnico-organizzativa per il servizio 

relativo alla fornitura di Software, a pagina 10 del bando di gara si specifica quanto segue: 

“Il possesso dei requisiti sopra riportati, verrà sottoposto a verifica secondo la procedura di 

cui all'art. 48 del D.Lgs. 163/2006 e con le modalità di seguito indicate. I concorrenti 

sorteggiati, nonché il primo ed il secondo classificato, dovranno, entro dieci giorni dalla data 

della richiesta, presentare documentazione idonea a dimostrare l'effettivo possesso dei 

requisiti di progettazione dichiarati alle precedenti lettere a) e b) che dovranno essere 

dimostrati mediante la produzione della documentazione attraverso attestazioni rilasciate 

dagli enti, fatture ecc.”. 

Si chiede di confermare che è ammesso all’impresa concorrente che espleterà il servizio di 

Software, non iscritta negli appositi albi professionali (ai sensi dell’art. 90, comma 7, del 

D.Lgs. 163/2006) e, tuttavia, in possesso dei requisiti elencati ai precedenti punti della 

presente richiesta,  di dimostrare di aver eseguito il fatturato specifico per il servizio relativo 

alla fornitura di Software, come richiesto nel bando di gara, attraverso attestazioni rilasciate 



da committenti pubblici/privati e/o italiani/esteri, fatture ed ogni altro atto idoneo a provare 

l’effettiva esecuzione del servizio relativo alla fornitura di Software nell’ambito di appalti di 

progettazione ed esecuzione “chiavi in mano”. Si chiede, altresì, di confermare che la 

richiesta di “presentare documentazione idonea a dimostrare l'effettivo possesso dei 

requisiti di progettazione dichiarati alle precedenti lettere a) e b)” di cui al citato punto del 

bando di gara, afferenti ai ”ai requisiti generali e speciali per il servizio di progettazione” 

elencati a pagina 7 del bando di gara, sia da attribuire a mero refuso. 

6) Al para 4.1.8) lett. b) del Disciplinare di gara, ai sensi dell’art. 263 lett. b) del DPR 207/2010, 

si specifica che  “le attività di progettazione architettonica e/o software svolte per conto di 

Pubbliche Amministrazioni e/o di Privati sono comprovate con copia dell'atto di incarico 

professionale, corredato dalle autorizzazioni o approvazioni del progetto redatto dal 

professionista, da cui si evincano i dati dichiarati ovvero gli importi dei lavori, specificando 

per ognuno di essi: il committente, le classi e le categorie, il soggetto che ha svolto il 

servizio e la natura delle prestazioni effettuate, e per gli incarichi per conto di privati, copia 

del permesso a costruire, o atto equivalente”. 

Si chiede di specificare se è ammesso all’impresa concorrente che espleterà il servizio di 

Software, non iscritta negli appositi albi professionali (ai sensi dell’art. 90, comma 7, del 

D.Lgs. 163/2006), comprovare le attività di progettazione software, svolte per conto di 

Pubbliche Amministrazioni e/o di Privati, mediante attestazione SOA per costruzione e 

progettazione. Si prega, altresì, di confermare che quanto indicato al suddetto punto del 

Disciplinare di gara non è applicabile all’impresa concorrente non iscritta negli appositi albi 

professionali (ai sensi dell’art. 90, comma 7, del D.Lgs. 163/2006). 

7) Al punto b) del modello “Allegato 1 – Domanda di ammissione” si chiede al concorrente di 

obbligarsi, in caso di aggiudicazione dell’appalto, ad “iscrivere i lavoratori che saranno 

impiegati nel lavoro alla Cassa Edile della Provincia di Reggio Calabria o Edilcassa 

Regionale Calabrese”. 

Considerato che il presente appalto ha per oggetto la progettazione ed esecuzione “chiavi 

in mano” dei lavori di “Realizzazione di una piattaforma integrata di servizi” e che la 

categoria di lavorazioni prevalente è OS19 - Impianti di rete e trasmissione dati, che non è 

richiesto al concorrente, tra i requisiti di ammissione elencati nel bando di gara,  l’iscrizione 

alla Cassa Edile, si chiede di confermare che tale obbligo non sussiste per concorrenti 

imprese non edili che non risultano iscritte alla CASSA EDILE e che tale dichiarazione, di 

cui al summenzionato punto del modello  “Allegato 1 – Domanda di ammissione”, sia da 

considerare non obbligatoria. 

 
Risposta 21 

1) Per servizi analoghi a quelli di progettazione software sono ricompresi i servizi relativi alla 

fornitura di software comprensivi della progettazione e dello sviluppo di sistemi. Il 

Concorrente può dimostrare di aver eseguito il fatturato specifico per il servizio relativo alla 

fornitura di Software, attraverso attestazioni rilasciate da committenti pubblici/privati e/o 

italiani/esteri, fatture ed ogni altro atto idoneo a provare l’effettiva esecuzione del servizio 

relativo alla fornitura di Software nell’ambito di appalti di progettazione e/o di progettazione 

ed esecuzione. 

2) Essendo il settore molto particolare il progettista di sistemi e softaware, non 

necessariamente deve essere iscritto ad appositi albi professionali  



L’importate è che siano qualificati ed in possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 

9001:2008 per “Progettazione e Sviluppo di sistemi e software per sistemi ed apparati 

aeroportuali e gestione del traffico aereo, per gestione reti di comunicazione ed applicazioni 

di rete e per applicazioni e sistemi di gestione”, nei settori indicati nel bando (EA19, 28,31B, 

33 e 34), per l’affidamento del servizio di che trattasi. 

3) Vedi risposta n. 20 

4) Essendo il settore molto particolare l’impresa che espleterà il servizio di Software, non deve 

necessariamente essere iscritta ad appositi albi professionali ma deve essere qualificata a 

svolgere l’attività di che trattasi. 

5) Il possesso dei requisiti elencati ai precedenti punti della presente richiesta può essere 

dimostrato attraverso il fatturato specifico per il servizio relativo alla fornitura di Software, 

come richiesto nel bando di gara, attraverso attestazioni rilasciate da committenti 

pubblici/privati e/o italiani/esteri, fatture ed ogni altro atto idoneo a provare l’effettiva 

esecuzione del servizio relativo alla fornitura di Software nell’ambito di appalti di 

progettazione ed esecuzione “chiavi in mano”. Si Precisa che il punto 12 del bando di gara 

prevede varie figura a secondo la composizione del raggruppamento. Il punto riportato a 

pag. 7 fa parte dei requisiti di progettazione dei lavori di che trattasi e non è un refuso. 

6) L’attività va comprovata come prevista al punto 4.1.8 

7) Trattandosi di appalto di lavori servizi e forniture su progetto preliminare l’impresa che 

eseguirà il progetto definitivo dovrà stilare un computo metrico con l’individuazione di tutte 

le categorie con importo uguale o superiore al 10% del totale complessivo dei lavori. Nella 

progettazione preliminare tutte le lavorazioni secondarie sono state valutate inferiore al 

10%. Solo la progettazione definitiva darà i valori esatti di tutte le lavorazioni previste e se 

permane una sola categoria. In ogni caso va indicata la cassa previdenziale di riferimento 

dei lavoratori che dovranno realizzare l’opera ed in ogni caso dovranno essere rispettate le 

norme di riferimento. La domanda di amissione può essere modificata tenuto conto delle 

normativa vigente. La dichiarazione va resa, successivamente, l’amministrazione 

verificherà la posizione dell’impresa e le proprie iscrizioni alla cassa di appartenenza.  

 

 

Quesito 22 

La scrivente società, in possesso di qualificazione SOA per prestazioni di progettazione e 

costruzione, intende partecipare alla gara in oggetto indicando un progettista qualificato 

per l’espletamento del servizio di progettazione (classe e categoria IV/c) delle opere della 

categoria OS19. 

Al riguardo si formulano i seguenti quesiti: 

1) Con riferimento ai requisiti per la progettazione, prescritti dal bando di gara al punto 12, 

lettera b), si chiede se, in relazione ad uno o più dei suddetti requisiti, sia 

possibile sommare quelli posseduti dalla struttura tecnica dell’impresa 

concorrente a quelli posseduti dal progettista indicato. 

Tale ipotesi sembra possibile ai sensi dell’art. 92, comma 6, secondo periodo, del DPR 

n. 207/2010 e in ottemperanza a quanto indicato al punto 1.2.4), lettera t), del 

disciplinare di gara. 



Tale possibilità è, peraltro, esplicitamente ammessa per le imprese che concorrono in 

raggruppamento temporaneo, come espressamente riportato a pag. 8 del bando di 

gara: infatti, in caso di carenza parziale dei requisiti di progettazione da parte della 

mandataria, si possono sommare i requisiti posseduti da quest’ultima con quelli 

posseduti dalla/e mandante/i. 

 

2) Con riferimento al requisito di cui all’art. 263, c. 1, lettera d) del Regolamento DPR n. 

207/2010 (numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni), il 

bando di gara, al punto 12, lettera b.4), ne prescrive il possesso nella misura pari a 3 

volte le unità stimate per lo svolgimento dell’incarico, mentre al punto 40bis) 

dell’allegato 2 (modello di dichiarazione sostitutiva da rendere dal progettista indicato) 

viene indicata una misura pari a 2 volte le unità stimate per lo svolgimento dell’incarico. 

Si chiede pertanto di chiarire qual è la misura alla quale riferirsi per la 

dichiarazione del possesso del suddetto requisito. 

 

Risposta 22 

1) Tale possibilità è ammessa se le imprese concorrono in raggruppamento temporaneo 

anche con il progettista, come espressamente riportato a pag. 8 del bando di gara: infatti, 

in caso di carenza parziale dei requisiti di progettazione da parte della mandataria, si 

possono sommare i requisiti posseduti da quest’ultima con quelli posseduti dalla/e 

mandante/i. 

 

2) Esiste un refuso. Le unità stimate per l’incarico sono tre mentre ed è previsto nella 

misura di due volte le unità stimate. Per cui le unità complessive stimate per l’appalto 

sono 6. 

 

 

Quesito 23 

1) Si chiede di sapere se un concorrente che partecipa alla gara all’interno di un RTI 

costituendo di tipo verticale ed intende svolgere  esclusivamente il servizio relativo alla 

fornitura di software deve essere necessariamente in possesso di attestazione SOA.  

 In caso di risposta affermativa si chiede di sapere quale categoria debba avere  tale 

attestazione SOA. 

 

Risposta 23 

1) Quanto previsto nel disciplinare di gara al punto 1.2.7 si riferisce all’esecutore dei lavori. Chi 

fornisce il servizio relativo alla fornitura di software non deve essere in possesso di 

attestazione SOA ma deve dimostrare di possedere i requisiti generali e speciali del servizio 

relativo alla fornitura di software. 

 


